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CD 07/26 CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER ASSUNZIONI  
A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO NEL PROFILO PROFESSIONALE DI  

DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA: DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO 
 

PROVE PROPOSTE A SORTEGGIO IN DATA 9 LUGLIO 2026 
 

PROVA SCRITTA 
 
 

PROVA SCRITTA n. 1 

1. Il blocco operatorio: organizzazione, criteri di programmazione delle sedute e 
gestione delle urgenze. 

2. Regolamento di Polizia Mortuaria: principali disposizioni applicabili nell'attività 
ospedaliera e competenze della Direzione Medica.  

 
PROVA SCRITTA n. 2 

1. Le infezioni correlate all'assistenza: epidemiologia, sorveglianza e strategie 
di prevenzione.  

2. La documentazione sanitaria: cartella clinica, responsabilità nella 
compilazione, conservazione e gestione documentale.  

 
PROVA SCRITTA n. 3 (prova estratta) 

1. Bed management: strumenti organizzativi per la gestione dei posti letto. 
2. Gestione di un focolaio epidemico in reparto: misure di prevenzione e 

controllo, ruolo della Direzione Medica e del Comitato Infezioni Ospedaliere 
 

PROVA PRATICA 
 
 

PROVA PRATICA n. 1  
 
L'ospedale registra un incremento del boarding in Pronto Soccorso con 
permanenze superiori alle 24 ore. Predisporre un piano organizzativo indicando: 

 analisi delle criticità;  
 azioni immediate;  
 azioni strutturali;  
 indicatori di monitoraggio.  
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PROVA PRATICA n. 2 (prova estratta) 
 
Nel reparto di Medicina vengono segnalati tre casi di Clostridioides difficile in 
cinque giorni. 
Descrivere: 

 indagine epidemiologica;  
 misure di contenimento;  
 organizzazione dell'assistenza;  
 monitoraggio successivo 

 
 

PROVA PRATICA n. 3  
 
Si è verificato un evento sentinella. Il candidato, in qualità di Dirigente Medico 
della DMO, illustri: 

 Le azioni immediate di messa in sicurezza e gestione del rischio. 
 La procedura di segnalazione . 
 La metodologia per condurre un'analisi delle cause radice (Root Cause 
Analysis - RCA). 
 La proposta di un piano di miglioramento per prevenire la ricorrenza 
dell'evento. 

 
================================================== 


